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S. COGNETTf DE MA!tUS 
DE p'OGIErJ.1À GOOPE~ArJ.'llVE 
secondo la legge i11iperlctle del primo Maggio 1889 
PER 
L. GOLDSCHMIDT * 
(Prima traduzione i·taZùma eon note consentita dall'Autore) 
La nuova legge imperiale, entrata in vigore col primo 
maggio 1889, r·ignardante le Società Cooperative [Imp. 
Boll. . delle leggi 1889 N. 11] rimpiazza, secondo il § 153, 
la legge del 4 lugli0 1868 della Confederazione germani-
ca del Nord [Id. Z eitschrift XII App. p. 402], la Dichiara-
zione del 19 maggio 1871 [Zeitschrift XVII p. 130] e le 
Istruzioni dei §§ 195, 198 dell'ordinanza imperiale su' falli-
menti, com' anche il § 3 Capo IV dell' introduzione alla 
medesima Jegge. Essa è divisa in 10 Capitoli ed in tutto 
in §§ 172. Sulla medesima legge è stato pubblicato un av-
viso del Consiglio federale dell' 11 luglio 1889 [Boll. imp. 
leg. 1889 N.0 15] e che comprende 40 §§, riguardanti la 
tenuta del regi.stra delle Società e le registrazioni sul me-
desimo. Ambedue pella loro mole si sottraggono alle in-
formazioni in questa rivista. Invece serpbra adatto d' in-
formare brevemente il lettore sui principii fondamentali 
* Pubblicato 11ella Z eitschrif t Jiir das Gesammte H<1ndeZsrecht V. 27 
Nuova Serie p. 23 -42. 
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dell' importante riforma legislativa e sulle più importanti 
differenze dal diritto vigente. (a) 
I. 
La legge federale del 4 luglio 1868 , introdotta ne-
gli Stati del Sqd, senza modificazione, fu prodotta da un 
(a) Mentre in Germania nel Cod. di Comm. generale 
dell' Impero agli art; 266-270 sono esposti i principii ge-
nerali, che reggono l ' associazione pe1· singoli atti di com-
mercio pe1· conto comune, le Società, Cooperati ve, poi det-
te in Germania ed in Austria (f Società di acquisto » 
(ERwEBBS) e « di economia ,> (VlrnTHSCHAFTSGENOSSENSCHAF· 
TEN) formano un gruppo speciale retto da una legge specia-
le, 1 maggio 1889, che abrogò la legge della Confederazione 
germanica del Nord del 4 luglio 1868, (prima, legge prus-
siana del 27 marzo 1867, modificata dalla legge del 1868 
in alcuni punti essenziali cioè ai §§ 95-98) e succrssiva 
Dichiarazione 19 maggio 1871 vigente nell' Assia, nel Ba-
den e nel ""\riTuttemberg dal 1 gennaio 1871, nell'Alsazia 
Loreua dal 1 ottobre 1872 , nella Baviera dal 1 agosto 
1873. 
Su' èriterii che determinarono la riforma legislativa 
delle Società Cooperative in Germania, oltre che L. GoL-
DSCHMIDT Le Società di economia , Stoccardà 1882 e le o-
pere ivi citate a p. 8; vedi in·o]tre B. KAH Contributi al 
diritto delle Società di acquisto e di economia nel Mn-
nuale di di 1ritto commerciçile cambia1·io e mw·ittimo tede-
sco di ENDEMANN 1882 Vol. I p. 774 e seg.; S1cHEBER La 
legislazione sulle Società in Ge1·mania p. 81 e seg.; T. 
KnAnss La i;olida1·ietà nelle Società di acqiiisto e di eco-
·nomia; .E'uLD De1· Entwurf eines Gesetzes betreffend die 
Erwerbs und Wfrthschaftsgeno ssenscliaften ; HoFFMANN !St. 
Gesetz betr. die E 1rwerbs und Wirthscliaftsgenossenschaften 
'1-'0n 1 Mai 1889 mit Erl. Lipsia; L. PAR1srns e CBiiGER Das 
Reichsgesetz betr. die Erw. und Wfrthscliaftsgenos. van 1 
Mai 1889. Kornmentar zum, pralctischen Gebrauch fii1· I1u·i-
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rimaneggiamento alquanto tumultuoso della legge prussia-
na del 27 marzo 1867. (b) Quella al pari di questa; fonda-
sten und Genossenschaften gr. 8; PROEBST F. X. Das 
Reichsgesetz von 1 Mai 1889 ueber die Erwerbs und Wirths-
chaftgenoss. fur den p1·aktischen Wollzug erlautert mit den 
VollzugvQrschr·iften de.s Bundesraths, N erdlingen ; SoHNEI-
DER F. La legge tedesca sulle Società di acq. e di econ. 
(Arch. peF la leg. soc. II Anno p. 293) ; ZELLER W. La 
nuova legge imperiale sulle Società di acquisto e di econo-
mia del 1 maggio 1889 cornpilata con un' introduzione se-
condo i pareri ed i motivi della Commissione e del Reich-
stag, Nordlingen. 
N. d. T. 
(b) Il legislatore italiano comprese nel Codice di Com-
mercio (art. 219-228) le disposizioni tendenti a regolare 
le Società Cooperative. In quasi tutte le nazioni europee 
queste Società sono rette da leggi speciali: la prima ad 
avere di tali leggi fu. 1' Inghilterra col BILL del 30 giugno 
1852, da quest'epoca al 1862 si andarono pubblicando 
varie altre leggi come chiarimento della prima e che fu-
rono riunite in unico atto al 7 agosto 1862. In Francia 
sono le Società Cooperative rette dalla legge 29 luglio 
1867; nel Portogallo dalla legge 2 luglio 1867; nel Belgio 
dalla legge 18 maggio 1873; nell' OlaRda dalla legge 17 
novembre 1876; ed in Germania, come si è detto, a pre-
scindere dalle leggi federalì del 4 luglio 1868 e 21 mag-
gio 1873, le Società Cooperative sono rette dalla nuova 
legge imperiale del 1 maggio 1889 , testè entrata in vi-
gore. In Italia all'iincontto, come già si è osservato, è il 
Codice di Commercio, eh.e disciplina queste Società. Oc-
corre tuttavia osservare che nel Progetto preliminare pe·r 
la Riforma del Codice di Commercio v' era un titolo spe-
ciale sulle Società Coòperative; ma il Senato del Regno 
credette bandirle dalla legge generale sulle Società di 
commercio per sottoporle ad una legge del tutto specia-
le. Più tardi riapparvero nel Progetto definitivo e sono 
rimaste nel Codice. L' on. Mancini nellà sua dotta rela-
zione sul Progetto di riforma del Codice di Commercio 
trattò diffusamente dell' utilità di comprendere nel Codi-
ce di Commercio le norme regolatrici delle Società Coo-
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vasi su di una pC)CO armonica: fusione d@' principii giuri-
dici <del Codice di Commer@io germanio@, che riguardano 
perative, ed è pregio dell'oper~ , in materia tanto impor-
tante: riferirne integralmente gli argom1mti. 
« Il concetto, messo innanzi nella MemoFia del Mini-
'\) stro di agricoltura industria e commercio, che le disci-
· » pline concernenti i sodalizii cooperativi debbono esse-
» .re :riservate a leggi speeiali, è mantenuto anche in una 
» seconda memoria dello stesso Ministro snlla legislazio-
» ne delle Società. · 
» Qt11el concetto prevalse anche nelle deliberazioni 
>> della Commissione governativa, cui parve che lo svi-
» luppo ancora incompleto di quelle istituzioni non per-
» mettesse di adottare ·principii giuridici abbastai!l.::l!za si-
» curi , ed osservò , che sebbene non sieno quelle istitu-
» zioni essenzialmente destinate all' esercizio del com-
» mercio, pur non ponno sfuggire alls disposizioni cdell@ 
» leggÌ! commerciali, qualora :m.ella varietà dei mod ii :pos-
» sibili d!lll1a loro costituzione e degli scopi . che sii pro-
» pongono, taluna di esse venisse ad assumere un carait-
» tere eommerciale. · 
» 1\fa qu8sto è appunto il motivo, per it l!Jhla1e il 
» Codice di Commercio , da cui sono regolate le varie 
» manifestazioni dello spirito d' associazione, non può a-
» stenersi dal dettare le norme speciali, che sono neces-
.» sarie per quelle società. Ad esse infatti sarebbe spesso 
» negata la possibilità di esi~tere, o riservata una troppo 
>; meschima esistenza, s@ dov·essero necessaria~ emte sob-
» barcarsi a tutte le discipfine se-vere de[ commercio e 
» della speculazione, mentre invece, siccome giustamente 
» fo. ~etto, quegli istituti per la natura dei fini che si 
» propongono rrun·itano µal legislatm·e ogni €1!fjev0le zza. » 
. . . . . . . . . . . . . . . . E conchiude: 
» Laonde non esito ad a:fmermare che nella condizio-
» ne attuale degli stt-idii e deHa: pratica lf'gislati va, non 
» possa mettersi in d uhbio l' utilità di comprendere nel 
» Codice di Commercio le nornie regolatrici delle Società 
» Cooperative. » 
Le ragioni di iatilità e di opportunità ad un tempo 
che consigliarono il legislatore -italiano ad introdurre nel 
Codice di Commerc~o le norme, che regolano le Società 
. " 
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in parte la Società aperta ed in parte ·1a Società per ·azio-
ni, e su particolari disposizioni, basate sull'indole specia-
le di questa forma di .Società. I principii giuridici adatti 
alla Società per azioni furono in varii modi più intrave-
duti anzichè chiaramente espressi; le importanti disposi-
zioni sul sistema di ripartizione , aggiunte soltanto colla 
legge federale, non furono organicamente incorporate al-
la legge. 
Nel mio scritto « Società di acquisto e di economia » 
Studii e proposte - [ Zeitschriftz fur das gesam. Handel-
s1·echt V. 27 p. 1-118) è stato minutamente esposto (1) 
quale indirizzo abbiano tenuto fino al 1881 i varii ed op-
posti tentati vi di una revisione e di un' aggiunta alla leg-
ge federale, già da gran tempo sentita come necessaria. 
Sono particolarmente da esaminare due indirizzi: 
Cooperative, sono rafforzate dalla considerazione, che le 
@perazioni compiute dalle Cooperative sono per se stesse 
_ commerciali, risolvendosi nello scambio diretto a metter 
la cosa a più facile portata del consumatore. 
Le tre forme in cui gli economisti hanno classificato 
le varie specie di società cooperati ve di c1·edito , di pro-
duzione, di e@nsumo, si ris(l)lvouo nella loro attività in 
un' opera.zione comme1·ciale. Merita quindi plauso il legi-
slatore italiano, che tenend0 conto dello spirito informa-
tore de' nuovi tempi, introdusse nel Codice di Commer-
cio norme regolatrici pelle Società Cooperative. 
N. d. T . 
. (1) Più tarcli sono apparsi : 
H. REINARTz Le Società registrate come corporazione , special-
mente la loro procedura per la liquidazione, fallimento e sistema di 
ripartizione, Dusseldorf 1882; I. H . HEnz Leg.;i e prop0ste sulla legge 
delle Società, discusse ed illustrate. U u saggio suita riforma al diritto 
delle Società Breslavia 1383 ; ScHITLZE DELITZSCH Materiali sulla revi-
sione delle leggi delle Società ordinati secondo il nuovo stadio della 
questione Lipsia 1883. 
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L'uno, particolarmente sostenuto da ScHULZE DE.; 
LITZSCH, (c) si propose di rnfforza:re con numerose ed as-
solute O!rdinanze il vigente diritto, che rego1ava le Socie-
tà @sclusivamente eoll' illimitata responsabilità, e contem-
poraneamente di rimpiazzare con una sostanziale rifor-
ma del sistemHi di ripartizione l'azione individuale contro 
i socii. 
L' altro indirizzo in favor del quale, su mia proposta, 
si pronunziò la Commissione giuridica , si propose di ri-
conoscere particolarmente e di legalmente regolarizzare le 
Società a limitata responsabilità, (d) che da S.cHuLzE 
( c) ScHULZE DELITZSCH il fervente propugnatore delle 
Società Cooperative in Germania, nutrì un giorno la spe-
ranza di « risolvere » con esse la. cosidetta « q uistione 
social@ ». Questa speranza non si è realizzata, ma :iaon 
per ciò è minore le benemerenza di ScHULZE DEUTZSCH 
per aver promosso in Germania [o sviluppo delle Socie-
tà Cooperative, in quaiJ.1l. to qu@sta forma d1 società ha ve-
ramente un grande valore economico, come formai di so-
cietà di' aicq aisto fatta specialmente per le eosiidette e]as-
si minute. Vedi in proposito ScHULZE DELIT-ZSJCJH Le So-
cietà nelle varie industrie Lipsia 1873; Id. Le Società di 
anticipazione e di credito come Banche popolai·i L ipsia 
1855; e sull' importanza ec<rnomica di tali Società veg-
gasi :w. KLEINWACHTER La produzione economica, sociale in 
generale dal Manuale di Economia politica di Schonberg 
(Vol. I pag. 306 e seg.). 
N. d . . 'F. 
( d) La Società cooperativa, per la ]egislazi@me germa-
nica anteriore alla presente legge , (4 lug~!Ìo 1868 e 21 
maggio 1873) traeva seco la solidarietà illimitata, il che 
impedì e quasi soffocò in Germ ania lo sviluppo delle So-
cietà Cooperative, in quanto che le persone aventi una 
qualche sostanza rifuggivano dinanzi la :prospettiva di 
una responsabilità così es t esa. Il Codice di Comm. itaì., 
pur combattendo il principio assoluto della responsabilità 
solidaria illimitata de' socii nelle Società cooperati ve, co-
me rilevasi dalla Relazione dell'illustre MA.Ncrnr, in o-
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DELITzscH, dà PARISIO ed altri furono accanitamente osta-
colate e sotto la loro predominante influenza furono di 
nuovo, per legge imperiale, abolite negli Stati separat i del 
regno di Sassonia e di Baviera. 
Accostandomi nella sostanza alle proposte formulate 
da SeHULZE DELITZSCH-sebbene non scevre di obiezioni-
io procurai col seco.r:i.do indirizzo di convincere gli avver-
sarii , che le Società a responsabilità limitata , reclama-
te in crescente numero e dalle classi sociali e da' partiti 
politici, esattamente corris;pomd~no al concetto fondamen-
tale delle vairi@ specie di Società tedesche ed europee; che 
poi queste Società, corrispondendo ad esigenze di sicurezza 
tanto giuridica che economica, coli' attuale legge certo solo 
imperfettamente raggiunta, adempiono una funzione abba-
stanza diversa da quelle delle Società per azioni, sotto la 
forma delle quali bene spesso si adagiano; ·e finalmente 
io convinsi gli avversarii, che il ritardo al riconoscimento 
di queste Società è stato a detrimento delle varie specie di 
maggio al principio di libertà, eh' è la base fondamenta-
le delle istituzioni di diritto_ privato, ha prescritto (art. 
219 C. di Com.) che, in quanto al grado di responsabili-
tà , le Società cooperati ve non hanno norme di verse da 
quelle inerenti alle specie di Società, di cni assumono il 
carattere. Per tal principio fu così anche soppresso l' in-
ciso, che leggevasi all'art. 75 del Prog. definitivo, il 
liJ!Uale disponeva che nelle Cooperative, « la 1·esponsabili-
tà dei socii è illimitata e solidm·ia se non è stabilito al-
tri-menti nell'atto co.c;tituti·vo » Nella relazione del Guar-
dasigilli sono esposte le ragioni che indussero il legisla-
tore ad una tale soppressione. La nuova legge germani-
ca sulle Cooperati ve puossi dire che riproduce il pensie-
ro del legislatore italiano, in quanto che è concessa nelle 
Cooperative completa libertà di scelta per adottare quel 
grado di responsabilità che agli interessi de' socii mag-
giormente convenga. 
N. d. T. 
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Soeietà tedesche. Io ebbi 'il piacere, che lo stesso SCHULZE 
DELITZSCH nel suo u1timo lavoro « Materiali pei· là revi• 
sione della legge delle Società » (1883) pubòlieato poco 
tempo pria della sua morte, recedette da ogni ulteriore 
opposizione e del paFi ora per la sua influente direzione, la 
Società generale delle Società di acq_uisto e di economia 
basate sulla Cooperativa, (e) che comprende un numero 
abbastanza rilevante di queste Soci@tà. All'incontro i prin-
cipii di riforma, sostenuti da ScHDLZE DELITScH, sono stati 
tanto più accanitamente discussi, in quanto che per mez-
zo di un migliorato sistema di ripartizi<;me , escludendo , 
come da sentenze del Tribunale imperiale , i socii elimi-
nil,ti ma ancora responsabili verso i creditori, fo. una!llima-
mente dichiarata necessaria l' abolizione dell' odiata e pe-
ricolosa azione individua}®. · 
Già nel 1879 il Consiglio federale aveva staibili to di 
chiedere al Cancelliere che presentasse, in occasione d.ell'im-
mimente revisione della 1egislazi@ne sulle Società per azio-
ni , il progetto di una Novella sulla l<i ige deHe Socie-. 
tà .. - Nel 1881 una Oommission@ nominata dal Reichstag, 
iJi>er la trntbzione di tre proposte presentate nerna relati-
va Sessione ( SoHULZE DELITzseH , ENDEMANN , MIRLACH) 
(e) L'unione delle Società Cooperntive e la costitu-
zione di un organo centrale , il quale tuteli gl' interessi 
comuni e dia alle si !lil.gole Società gli opportuni consigli 
per c~ò che riguarda ]a lor@ organizzazi0> ;mie e la eondotta 
della loro azienda, contribuisce grand-emente non solo al-
la rapida diffusione delle Società, ma altresì alla loro buo-
Da amministrazione. 
Tale fu l' intento della Unione, costituitasi in Ger-
mania fra le Società di acquisto e di economia fondate 
sulla Cooperazione (coll' assemblea generale annuale di 
tutte le Società e con unioni filiali e colla loro 1rappre-
sentanza). 
N. d. T. 
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propose di esporre af Cancelliere le complessive proposte, 
come materiali per la intrapresa rev~sione della legislazio-
ne sulle Società. 
L' ufficio imperiale di reda2Jione delle leggi venne 
nel convincimento , che gli ottenuti miglioramenti non 
sieno da attuarsi la mercè di una semplice Novella , ma 
soltanto la mercè di un efficace rimaneggiamento di tutta 
la legislazione sulle Società. Fu quindi provvisoriamen-
te stabìlito un progetto di · una nuova ampia legislazio-
ne sulle Società , risultato di un lavoro preparatorio di 
molti anni , che fu , dopo l' attuazione della nuova le-
gislazione sulle azioni, proposto nel novembre 1887 in 
un congresso di specialisti. Meritò fino ad un certo punto 
la generale approvazione la necessità dell' autorizzazione 
delle Società a responsabilità limitata , che non tro-
vò in questo congresso oppositori· ed anche la loro costi-
tuzione in individualità; con ciò nella sostanza accosta-
vasi alle mi!e proposte. AH' incontro la discussione si agi-
tò particola:rmente nel fissare gli obblighi giuridici dei so-
ci, eh' entrano o eh' escono e sulla proposta limitazione 
della base degli affari delle Società di credito ; finalmen-
te l' obbligatoria revisione aggirossi sul progetto , che 
mantiene ferma l' azione individuale e sulle questioni ad 
essa strettamente annesse del richiamo de' socii usciti 
ma ancora responsabili; al si·stema di ripartizione, ormaì 
reso obbligatorio ed a questo scopo essenzialmente orrdi-
nato. Io ho decisamente sostenurt@ anche nel Congresso i1 
principio da me particolarmente affermato ne.J mio scritto. 
Il progetto, (2) frattanto definitivamente rimaneggia-
to ed accompagnato da accurate e speciali motivazioni, fu 
proposto al Rei~hstag, convocato nell'autunno del 1888 e 
(2) Edizione uffi.cia[e 315 p. 8. BERLINO 1888 F. Baltlen. 
10 LE SOCIETÀ CO0PERATIVE 
dopo la prima lettura del J 3 dicembre 1888 , fu deferito 
ad una Commissione di 25 membri. 
Anche questo progetto si attenne all' azione indivi~ 
duale , che nel frattempo nelle assemblee delle Società 
riumite, com' al!1c~e nelJ.e giornaliere riunioni, era divenu-
ta obbietto di accanite discussioui. Invero ciò assecondò 
l' ardente sforzo dell'attuale procuratore delle Società 
SeENCK, aecostatosi già nel generale Congresso al pro-
getto ufficiale, il quale trovò nella riunione del 31 agosto 
1889, al su@ principio, contrario alle unanimi e precedenti 
decisioni, una piccola maggioranza (78 contro 71 voti) men-
tre frattanto un numero di Società sempre crescente (ul-
timame·1iil! te circa 1200) sottoscrisse una petizione al Reichs-
tag e contemporaneamente mi pregò di sostenere giuridi- · 
camente questa petizione, specialmente con una memorfa 
annessa alla stessa. Ferò in modo singolare daHa parte 
avversa, sin' anco nelle assemblee delle Società, si è ac-
centuat@, (3) in modo predominante , la giuridica l'l,eces-
sità dell' azione individuale e la giuridica impossibilità 
che i socil usciti partecipassero al sistema di ripartizio-
ne e con eiò . si è messo ifil rilievo un momento d. Ì! sec@n-
daria importanza per la regolarizzazione delle Soc;iietà ma 
importante per gli estranei alla Società. 
Io credo di ·aver promosso le ricerche su~ principii 
direttivi del diritto delle Società coll'intrattenermi nel-
la mi:a dissertaz~e> ID!e, (4), a1111essa alla ipetizi@lll, e, 11Ìion siòlo 
sulla pruova per sè sufficiente dell'opportunità, ma anche 
della giuridica correttezza d.el princip_io, da me sostenuto, 
(3) Cosi anche Dr. RrccAaoo ScHULZE Sistema di ripartizione ed 
azione individuale 48 p. 8 Greifswald 1888 I. BqmEWALD. 
(4:) Anche pawti c0rna 11mente apparsa sotto il titol@ : « La responsa-
bilità dei socii ed il sistema di ripartizione >>, 38 p. 8. Berlino 1888 
I. Springe1·. 
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e, col rilievo di molto estesi errori giuridici, io dimostrai, 
che l' accomodamento dei creditori in. via esclusiva al si-
stema di ripartizione, è null'altro che un'applicazione del 
beneficium divisionis, unicamente corrispondente all'essen-
za economica e giuridica delle Società e moderatore dei 
rigori della solidarietà ; e dimostrai finalmente, che a que-
sto giuridico beneficio hanno diritto non solo i socii esciti, 
ma anche quelli ancora responsabili. Gli scritti contrarii 
e le repliche continuano. (5) 
Nella Commissione del Reichstag. come in pieno Reichs-
tag, ·prevalse un po' alla volta il concetto, che il ricono-
scimento della diretta responsabiUtà, per quanto scemato, 
sia tanto inutile quanto dannoso. Frattanto un completo 
risultato non si è riuscito ad avere. Piuttosto fu conchiu-
so un compromesso, pel quale le Società ponno liberamen-
te assumere tre diverse forme: 
Società a responsabilità illimitata , ( dovrebbe dir-
si: « con cill i'.retta responsabilità » o « con azione indivi-
duale » ). 
Società con « illimitata responsabilità per una qQ.ota 
supplementare » (dovrebbe dirsi con: « illimitata respon-
sabilità pel rimborso » cioè con illimitata responsabilità 
(5) Mentre i giornali, per l' essenza <il.elle So ci età , pub bli@ti dal• 
la Procara sostennero i lavori àet [l!l•P@gett0 e sopratutto i [avod di 
ScENCK e - rivolti specialmente contr0 di me - iÌ. lavori di PARISIUl'l 
(1888 N. 49-51); sostenne il principio contrari© la pubblicaz!Ì.one setti-
manale « L' associazione tedesca » edita dal Dr. I. H. HERTZ ; contro 
PARisrus è diretta la comunicazione stampata da I. WERNER « Sulla 
revisione della legge delle associazioni » 16 pag. 8 e Tabelle, Berlino 
1888. Del progetto nel complesso si occupano i miei lavori sul « Fo-
glio tedesco settima,nale » pubblicato da O. ARENDT I. (1888) N. 85-
36 II (1889) N. 13. 
r,r- - ·- - -
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per una garenzia da realizzarsi soltanto in via del siste-
ma di ripartizione senz' azione individuale). 
Società a « resp@nsaòilità limitata. » (f) 
Legge §§ 2, 112 seguenti; 120 seg.; 1.26 seg. 
Si dubitò se accanto· alle due ultime specie di Società 
sussista una pratica necessità anche per la prima specie; 
puossi quì sempre raccomandare di abbandonare queste 
diverse forme di Società alla libera scelta degl' interes-
sati, in base alle loro svariate esigenze. (g) 
(fJ Queste tre diverse forme del tutto sui generis, 
stabilite dalla legge tedesca, sono un risultato del prin-
cipio a cui è stato ispirato il legislatore tedesco di ve-
dere nelle cooperative un'istituzione su-i generis, degna 
di una legge speciale non compresa nel Cod. di Commeifi-
cio. Mentre il legislatore italiano, esaminando per ragi@-
ni di utilità, le Società cooperative nel Codic@ di Com-
mercio, ha stabilito eh' esse assumessero le fo1·me p1·ap 1rie 
delle Società commerciali con disposizioni proprie. A tor-
to · il V]'liilAR] (C01·so di dir. eCJm. VIII p. 40) censNra (jll!!Ì,e-
sto sistema del legislatore italiano, eh' è una logica con-
seguenza della necessità di disciplinare e regola:rizzare 
nel Codice di Commercio i rapporti giuridic;ii, a cui dan-
no luogo le Società cooperative nella loro vitaihtà. 
Riconosciuta la necessità che il Cedice di Commer-
cio, regoli le società cooperati ve , è logico che le fo1·me 
prop ,rie delle S0cietà comme1·ciali debbano anche v0kre per 
Je cooperative, tranne alcune disposizioni speciali alla lo-
ro indole propria. 
N. d. T. 
(g) Fra il sistema della L. 4 luglio 186~, che mante-
neva feilimo nel modo pilli! assoluto ed imr@rios0 il prin-
cipio della responsabilità illimitata di tutti i socii per le 
obbligazioni sociali e le tre forme succennate di ~ocietà 
il Jegislato;re tedesco @ ven1ato gradatamente ad ammett~re 
il sistema del.la responsabilità solidale limitata fra i socii, 
pur lasciando a.i s10cii la maggiore e più estesa libertà di 
adottare quella forma di Società, che loro meglio conven-
ga, secondo il grado di responsabilità, -ch'essi vogliono as-
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Già più rilevante sembra che l' azione individuale-
benchè molto sussidiariamente-sia. ammessa per le nuo-
ve Società con responsabilità limitata. 
sumere di fronte i terzi. Così è affermato anche dal le-
gislatore tedesco quel principio di libertà, eh' è base fon-
damentale d!elle istituzioni di diritto privato. Ragioni giu-
ridiche ed economiche inducono a ritenere che il grado 
di responsabilità più confacente alle cooperative sia quel-
lo della responsabilità limitata. 
A prescindere dall' (;)Stoso numero di soci, che rende 
impossibile la responsabilità illimitata, dalla difficoltà di 
una partecipazione diretta all'amministrazione, com'è pos-
sibile ammettere la responsabilità solidale illimitata fra i 
socii colla piccolezza dei versamenti e colla continua va-
riabilità del capitale sociale ? 
L' illustr@ Mancini nella sua dotta Relazione sul pro-
getto del Codice di Commercio, respingendo il concetto 
della responsabilità ìllimitata, adottato dalla Legge impe• 
riale del 4 Luglio 1868, così combatte le argomentazioni 
contrarie: 
« I sostenitori della responsabilità illimitata ragio-
~> nano in sostanza così : Se ogni libertà dev' essere li-
» mitata dai rispetto del diritto dei terzi , e se nessu-
» no può di propria autorità mettere a pericolo gli in-
» teressi aHrui, la facoltà ài limitare la responsabilità dei 
» soci i può aver 1 uogo nelle Società di capitali, ma non 
» nella Società cooperati va senz'invertire la natura sostan-
» ziale di essa. Nelle Società -anonime le obbligazioni dei 
» socii s©no garentite da:1 capitale sociale; ma nelle Società 
» cooperative ciascun socio non pone a garenzia delle ob-
» bligazioni sociali che la propria onestà e i risparmii , 
» che spera di conseguire dalle sue forze e dalla sua as-
» sociazioutl con altre onestà, coR altre forze e e<Ht altri 
» risparmii. 
» Nulla quindi di realmente esistente tutela i diritti 
» dei terzi, e perciò i so cii cooperati vi non ponno limita-
» rtl la loro responsabilità come non può limitarla ad una 
» somma determinata il commerciante, che opera indivi".' 
» dualmente ». 
» Questo ragionamento non è esatto, osserva il Man'!' 
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Da ciò consegue che, per quelle due specie di Socie-
ta, le quali stabiliscono la: diretta responsabilità dei socii, 
» cini perchè secondo i principii di ragione e di diritto 
,, c©mune, la responsabilità umana è bensì una: conseguen-
» za inevitabile delle proprie azioni individuali, ma non 
,, deriva immediatamente e necessariamente dagli atti · di 
» altre peFsone, benchè diretti ad uno scopo comune. 
» Nel diritto civile l' 5bbligazione comune va divisa 
» in proporzione del fatto di 'ciascuno dei coobbligati, e 
,, se nel diritto commerciale fu introdotta la presunzione 
» della s_o]:idarietà per rinforzare l' efficacia delle 5bbliga-
» zioni, questa è un' eccezione giustificata da motivi par-
» ticolari. 
» La responsabilità assoluta non è quindi in princi- . 
» pio legittima, che fin dove può estendersi l' aziolille e la 
» sorveglianza individuale. Dove l'una o l'altra non giun-
» ge, la limitazione della responsabilità non è immorale , 
» nè coEJt,raria: ai principii. 
» Così nel diritto romano il padre di famiglia non 
» risponde delle obbligazioni del figlio provveduto di un 
» peculio, che ne' limiti del peeulio , ove non si.a con-
» corsa nn' autorizzazione speciale. (L. 7 § 15 (XI, II, 4) 
» D e L 30 (XV, 1); nosì nel diritto marittimo l'arma-
» tore non risponde delle obbligazioni del capitano , se 
» non nei limiti dell sua fortuna di mare (-C0d. _oli Comm. 
» art. 341 ); così infine nel diritto commerciale, i soeii ac-
» ocmandanti o gli azionisti non rispondono delle obbli-
» gazioni sociali che nei limiti della loro q~rnta o della 
» loro azione. 
» Il motivo da cui dipende la facoltà di limitare la 
» propria responsabilità nelle Società, non risiede adun-
» que so1tanto nena esistenza di un capitale, su eui i ter-
» zi possano esercitare i loro diritti, ma si fonda altresì 
» sul principio di giustizia e sulla convenienza di nvn 
» rendere assolutamemte responsabili di tutte le conse-
» guenze di un fatto coloro, che lungi dall' averlo pro-
» dotto colla propria azione individuale, ne sono non di 
» tado le vittime, restando anch'essi per quel fatto spo-
» glia:ti de' valori posti in società. 
» Che ciò debba accadere il più delle volte anche 
» nelle Società! cooperati ve, non è d'uopo di dimostrare; 
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non ha luogo alcuna partecipazione de' socii usciti al si-
stema di ripartizione; ammenochè non avvenga per caso 
» ma un altro argomento a sostegno della necessità di 
» ammettere nelle Società cooperative la responsabilità 
» limitata, si deduce assai facilmente dalla legge econo-
» mica della società, per cui allo scopo da ottenersi de-
» vono corrispondere i mezzi, che si devono impiegare. 
» Se gli enormi vantaggi, che si ponno ritirare dal 
» commercio, e i gravissimi interessi, uhe vi sono com-
» promessi, richiesero i provvedimenti speciali, che ren-
» dono più severa l' obbligazione del commerciante; se 
» non minori vantaggi ponno conseguirsi, e non meno 
» gravi interessi ponno compromettersi dalle Società com-
» merciali, e ciò non ostante è in essi introdotta e per-
» messa la limitazione della responsabilità dei socii; quan-
» to non è più conveniente che questa facoltà sia accon-
» sentit"a alle società cooperative, nelle quali l' enorme 
» peso della responsabilità solidaria di ciascun socio per 
» tutte le obbligazioni sociali sarebbe sproporzionato alla 
» tenuità dei vantaggi, che singolarmente ciascun socio 
» può conseguire ? Inoltre è certo che cittadini intelli-
» g@nti ed autorevoli appartenenti alle classi superiori 
» od agiate, i quali oggidì entrano in questi sodalizi per 
» aiutarli e meglio dirigerli, ne sarebbero allontanati se 
» dovessero con ciò assumere una; solidarietà illimitata. 
» Ma se non è conveniente d' imporre in tutte le 
» Società cooperative la responsabilità illimitata e solida-
» ria dei socii, neppure le forme delle Società anonime 
» ponno essere a tutte opportune, e in ciò si manifesta 
» il maggior difetto di quelle leggi, che impongono alle 
» società a capitale variabile le stesse norme imposte al-
» le Società per azioni. 
» Se quindi l' opportunità di aidottare in preferenza; 
» le forme dell' una o dell'altra specie ci società dipende 
» dall'indole p1:1.rticolare e dallo scopo di ciascuna So-
» cietà cooperativa e se la forma collettiva ed acco-
» mandataria presentano per i terzi maggiori guarentigie 
che la forma anonima, il principio di libertà, eh' è in I-
» talia la base fondamentale dell' istituzione di diritto 
» privato, deve dominare anche in questa materia. » 
Secondo il Codice di Commercio italiano quindi le 
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lo scioglimento della Società entro sei mesi dalla loro na-
scita e con ciò si prov@ehi una resoiss1one giuridica pel 
lorn a11oRtanamemto. 
Neanche sottostanno alla diretta responsabilità i so-
cii asciti, già da due anni pria del fallimento della Socie-
tà, tranne però per quanto riguarda le obbligazioni della 
Società contratte sino al momento della loro uscita, per 
le quali i socii asciti entro quel ter_mine sottostanno alla 
diretta responsabilità; ed a questa altresì sottostanno i 
socii, sino a sei mesi dopo dacehè il bilancio sia stato di-
chiarato esecutivo e d'allora ancora per altri due anni. 
(§§ 116, ns, 119, 135). 
All'incontro è giustamente ammessa una partecipazione 
de' sooii usciti al sistema di ripartizione, ma organizzata 
in modo speciale, nelle Società con « illimitata responsabi-
lità per la quota supplimentare » nelle quali è ammèssa la 
diretta azione dei creditori, e non può però parimenti esten-
ders:ii eomtro i socii già esciti.-Or da un canto, considerando 
la circostanza ohe è avvenuta colla società una scissua dei 
socii esciti e dall' altro per evitare, come F. Werner ha 
indicato, una classificazione dettagliata e molto bene ese-
guita dei socii asciti dopo quegli anni di azienda, in cui 
sorsero i debiti sociali, ad essi spettanti; così sono avo-
Soei~tà Cooperative essendo soggette alle disposizioni 
che regolano quella specie di Sociietà (in: nome colletti: 
vo, ÌDI accomanditai semplice o pt'r azioni, anonima) di 
cui assumono i caratteri, appena occorre n0tare che del-
le obbligazioni sociali di una cooperativa risponde;anno 
i~ so~ido ed illimita~amente. solo .. i so cii di una. ?O opera-
tiva m nome collettivo ed 1 socu accomandataru di una 
cooperativa in acc0mandita semplice; mentre i socii acco-
mandanti di una cooperativa in accomandita per azioni 
od anonima risponderanno solo limitatamente al valore 
della loro quota od azi0ne sociale. 
N. d. T. 
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cati al sistema di ripartizione, soltanto i socii esciti en-
tro i 18 ultimi mesi, ma sei mesi dopo dall' apertura del 
fallimento; questi son chiamati al sistema di ripartizione 
soltanto sussidiariamente ed in seguito a' socii attuali e 
col diritto a rispondere la rimanenza delle !ore quote ai 
socii esistenti, ma esclusivamente a saldo di tutti i de-
biti sociali contratti dopo la loro escita. (§§ 122-124:). I 
socii di qUJesta Società godono così il vantaggio, che 
contro di ioro l'azione diretta è del tutto impedita e che 
essi sono del tutto esenti da ogni obbligazione se nello 
spazio di 18 mesi dalla loro uscita della società è stato 
aperto il fallimento sul patrimonio della società, all' in-
contro sottostanno al danno che , nel caso in cui du-
rante questo spazio accade il fallimento, anch'essi rispon-
dono nel sistema di ripartizione sussidiariamente per le 
obbligazioni sociali fino . allora contratte. Compensandosi 
così i profitti e le perdite, secondo l' intenzione del legi-
slatore, (qui della Commissione d~l Reichstag) sperasi di 
aver creato una specie di Società vitale. Però non si di-
sconosce che questa specie di Società ha dato agli avver-
sarii un' arma molto gradita, perchè i socii già esciti 
dalla ·società rispondono ancora per le obbligazioni con-
tratte posteriormente alla loro escita. 
Per l@ Società, che in avvenire costituisconsi , ·si è 
aperto un libero sviluppo e soltanto l' esperienza. può mo-
strare se per l' tma o per l' altra specie di Società occor-
rono delle legislative modificazioni; del pari esiste per le 
attuali Società registrate, organizzate senz' eccezione sot-
to il sistema dell' « illimitata responsabilità » una spe-
ciale situazione violenta non ancora sufficientemente con-
siderata nel Reichstag (6). Se queste volessero mutarsi in 
(6) V. I miei saggi nel Foglio settimanale tedesco 1889 N. 13 p. 150. 
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Società con limitata responsabilità> (il che per molte si 
raccomanderà) o se · volessero diventare Società « . con 
illimitata respomsaibiiità di una quota supplimeIDJtare » (il 
che, secondo la più diffusa convinzione, si raccomanda, 
per la maggioranza di quelle stesse Società, che non pon-
no o non vogliono passare alla forma di Società limitate), 
allora queste Società dovrebbero superare lo stato mani-
festo di liquidazione, che è aggravato da rilevanti fatiche 
e spese, ~l quale stato difficilmente ponno superarlo, sen-
za una forte scossa al credito della Società. -- Poichè la 
mutazione è possibile soltanto in forza di quelle disposi-
zioni, che servono di regola per la divisione dell'asse so-
ciale in caso di scioglimento. (§§ 137, 139). 
Non potendosi evitare col . passaggio alla forma del-
la Società a limitata responsabilità l' inconveniente del-
la liquidazione, per tale diffièoltà, evidentemente, non 
c' è alcun pretesto, che giustifichi il passaggio (1] i un' at-
tuale Società registrat~, al ~·istema daU' « illimitata re-
sponsabilità per una quota supplementare ». Poichè que-
sto sistema non solo che garentisce ai creditori della So-
cietà assolutamente l' intiera 'eguale sicurezza, come il si-
stema della illimitata responsabilità » ma anche, per que-
sto sistema di recente concepito, la nuova legge ha in-
trodotto una formale e molto rilevante distinzione dal-
la valida diretta: azione dei cr.editori, se©@nd@ _la l@gge fe-
derale del 4 Luglio ll.868, Stl!h ito tl'9po l' apfilrturn del fal-
limeIDt o. ConsegNenteme:mte una mutazion@ dovrebbe an-
che qui verificarsi secondo le Istruzioni dei §§ 137; il 
§ 139, dando luogo ad osservazioni pel diverso tratta-
mento fatto alle due forme di Società, dovrebbe e·ssere 
così ordinato, che il legislatore consideri la Società con 
illimitata responsabilità suppletiva nell' istesso modo del-
la Società con illimitata responsabilità. · 
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In tal guisa viene violentemente promossa, com' an-
che l' esperienza dimostra, l' app&ssionata agitazione con-
tro l' abolizione dell'azione individuale, in cui si è gitta-
ta l' attuale direzione delle Società , organizzate secondo 
il sistema di Schulze Delitzsch di fronte della Società con 
responsabilità illimitata supplementare , introdotta nella 
nuova legge, soltanto apparentemente per mezzo di « non 
pratici liberi nazionali Professori » e parimenti tale agita-
zione è promossa contro i1 tentativo di costoro , affinchè 
le Società esistenti si mantengano vincolate (7) coll' azio-
ne individuale ad una forma di Società spesso impropria. 
II. 
Accanto a queste principali questioni si sono affac-
ciate ancora due altre importanti questioni di pubblico 
Ìpteresse. 
Una parte delle Società vigenti, •procurando , eome 
un interesse assolutamente intimo , di garantire , dalle 
singole Società rispettivamente riunite la Revisione pe-
riodica dell' Organizzazione e dell' Amministrazione , do-
vunque generalmente riconosciuta e difettosamente effet-
tuata nell' esame della materia ; come un interesse pub-
blico sostenevano sopratutto p@r la garenzia i governi fe-
derali. Se ora anche avesse pr@so fu l sopravvento quest'ul-
timo punto di vista, rimarrebbe però ancora coN~erva-
ta l' autonomia della Società in larga sfera ( Sezione 4a, 
§§ 51 sino al 62). È libero a queste Società di riunir-
(7) Tali ad es. gli importanti trattati nella relazione sulla XXV 
seduta delle Società Cooperative della Slesia al 17-18 Giugno 1889. 
I 
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_si ad unwm di revisione , frattanto la loro :proporzio-
JJata organizazione sottostà, anche nel caso in cui l'unio-
Ee estendesi su parecchi stati federali, al controllo del 
potere centrale dei singoli Stati federali , eventualmente 
al controllo del consiglio federale ; anche le adunanze ge-
nerali deile unioni sottostanno alla ùirezione politica, ac-
cordando . all' unione il diritto alla collocazioDe di un re-
visore e sottraendosi alle presunzioni legali. - Soltanto 
in taili Società, che non appartengono ad unioni dr que-
sta specie, intesa la superiore autorità amministrativa, si 
.colloca il revisore per mezzo del giudice. La revisione ha 
luogo per lo meno in ogni due anni ed il rapporto di re-
visione deesi presentare per l' approvazione nella prossi-
ma generale assemblea. 
Inoltre venne presa in considerazione , sin ~:lalla di-
chiarazione del 19 maggio 1871, ]a estensione, non dirò 
avvenuta senza limiti, del movimento di affari in relazio-
ne coi non socii·. È caduto in varii modi in abbando-
no questo principio fondamentale della nostra specie di 
Società , che la Società debba soltanto essere 'WO'l · com-
plemento dell'economia individuale, di cui il movimen-
to in comune perciò tende essenzialmente "'soltanto « al-
la ricerca dell'industria o della economia dei socii. » 
L' unione delle Società, ch'esige l'accordo d@gli interessi 
delle persone, che parrtecipano' al movimento degli affari, 
si rallenta colla concessione di prestiti anche a' non socii 
et siniilia. L'esame necessariamente rigoroso della sol vibi-
lità di tutti i debitori, per l' ind,ispensabile obbligazione 
solidale, per lo meno richiede uno sv-iluppo limitato al mo-
. vimento di affari sociali ; mancando alle Società le forze 
tecnicamente avviate e corn:mercialmente richieste comE_3 
fondamentali. Contemporaneamente non mancarono delle 
questioni, difficilmente risolubili cogli agenti delle impo-
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ste, che per lo meno (8) coU' estensi@ne del movimento 
<!legli affari sociali! al disopra della eerchia de' socii, pre-
ttmd'evano cG>me soggetJte all' imposta « Industrie ~ ed 
« Entrate. » Finalmente il piccolo c<:>mmercio si cr@dè 
clar.rn.eggiat<:> per la concorrenza delle Società di consumo 
giuridicamente favorite. 
Da queste considerazioni ed incitamenti sono deriva-
h le segu€lnti disposizicmi del § 8. 
Nello Statuto si debbon@ eomprendere le disposizio-
nr secondo le quali: 
« 5. È permesso l' estendere il movimento sociale de• 
» gh affari aUe persone, che norr sono socii della Società. 
» Le S©Gi@tà , in cui sc@p<:> dell'impresa è la con-
» cessioJlle di prestiti no:m debbono estendere il lor(i) mo-
» vimento sociale, sino a qutando esse mantepgono questo 
» scopo di c@Eieedere prestit~, al altre persone all' infuori 
•> dei socii. Le conG1essi0ni di prestiti, çhe tendono so[tan-
» to all' impieg<:> delle s0stanze de' 8ocii , non cadono in 
» questa: dis[i>Osizione. » (h) 
(h) Se le Società coopeuitive di cr.edito estendono le 
~oro relazioilili di affari con opewazioni fatte a non s-ocii, 
si viene a snaturare il principi@ fondamentale di tali So-
eietà. Per cai. è logico, oltre che risponde ali' indole dd -
·1a cooperativa , il principio p(ff cui il,l.011 debbasi est@n• 
. dere la concessi@ne dei pr·estiti in tali istituti al di là dei 
socii. Nel nostr@ Codice manca mma clisposizi.@Jil.e tassati va 
eguale a questa, contenuta nella Legge ~erm.an0ica. 
Per quanto riguarda la Storia del le Unioni di eredito 
facciamo rinvio alle ®pere di PARisrns Le leggi sulle So-
cietà nell'Impero tedesco , Berlimo 1876 e di S1cHERER 
La legislazione sulle Società in Germania, Erlangen 187:l. 
Le Unioni di credito sursero primamente in Germa-
nia per opera di S@il[iULZE DELITzscN e grazie all' instan-
(!3) $u di ciò p. es. il Fescritto del Mini.stero delle Finanze del a 
Ag@sto 1885. 
i1 
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» Come estensione del movimento degli affari sociali 
» non vale lai Q0nclusione di affari c0,lle persone, che han-
eabile attività ed energia di quest'uomo ed alla Rappre-
sentanza centrale delle Unioni , ebbero in Germania un 
rapido e grande sviluppo. Dalla Relazione annuale, pub-
blicata in occasione dell' ultimo Congresso delle Coopera-
tive in Konisberg nell' agosto 1889 da F. ScHENCK, suc-
cesso a ScHULZE DELITZSCH nella Direzione d@lla Unione 
generale delle Società Cooperative tedesche rileviamo, che 
un numero sempre crescente di Unioni inviavano i loro 
bilanci aU' Ufficio centrale, e che questo andò sempre pro-
gredendo nd seguente modo : 
Numero Numero Capitali in Azioni Media 
Anno delle dei e per 
Unioni Socii Riserve Unione 
-----
1865 498 169,595 M. 14,557,674 M. 29,232 
1875 815 418,251 91,969.989 112,848 
1885 896 458,080 129,422,707 144,445 
1888 901 461,356 136,026,148 150,972 
Come vedesi in più che un ventennio il movimen-
to di queste Società è salito da 498 al 1865 a 901 nel 
1888. Varie le cause di un tale sviluppo ed anzi tutto il 
fatto che in Germania erano in gran numero gli artigia-
ni indipendenti, i piccoli agricoltori, privi di capitale, la 
cooperazione quindi doveva sodisfare a questo bisogno e 
sursero numerose [e Banche popolari e p@i le Società per 
l'acquisto di materie prime (RQhstoffg.en@ssenschafien). 
Il eontrario avvenme in Ingihilterra, dove il regime in-
dustriale aveva trov.ato '!Ul! forte e rapido sviluppo, l' ar-
tigiano indipendente non esisteva . e lo stato ordinario del 
lavoratore era il salariato ; mancava il piccolo coltivato-
re. Gli accentramenti degli operai producevano un rinca-
ro notevolissimo nei generi di prima necessità ; gli ope-
rai, impossibilitati ad allontanarsi dal luogo della fabbri-
ca, costretti a subire il monopolio e la rapacità dei vici-
ni bottegai, dovevano far sorgere la cooperativa di Con-
sumo, che trovò in Inghilterra le condizioni. opportu.ne per 
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» no già so's©ritto là dichiarazione di adesione alla Socie-
» tà e da questa sono stat@ accettate. 
» Le Slilcietà di consumo ( § 1, 5) debbono confor-
» memente alle loro relazioni commerciali vendere la 
» merce alle persone , che sono conosciute come socii , o 
» a' loro rappresentanti. o alle persone , che come tali si 
» legitimassero in una maniera prescritta dallo Stat.u-
» to. » (i) 
vivere e prosperare cli vita rigogliosa.-Sulle ragioni che 
produssero in Inghilterra ed in Germania tale diversità 
di indirizzo è pregevole l' aureo lavoro del RABBENO La 
cooperazioue in Inghilterra (Milano 1885). 
Per l'Italia sono notevoli i lavori del Li::zzATTO La 
diffusione del c1·edito e le Banche popolm·i, Padova 1863; 
Id. Sull' ordinamento del credito popolare in Italia e sul-
le condizioni delle Banche popolari al 31 dicembre 1878, 
Milano 1879. Id. al 41 dicembre 1879, Milano 1830; Id. In-
troduzione eilla statistica ,delle Banche popolari italiane 
(1881-1883) ; MONTANARI ll credito p0polare; LEVI Manua-
le pet· le Banche popolari; :Milano 188-!; MANGILI La Ban-
ca popolare di Milano, .'ma origine e sviluppo, Milano 1881; 
QuARTA A. Le Banche popolar·i pugliesi, Roma 188:2. 
N. d. T. 
(i) Circa lo svila ppo della Cooperati va di credito in 
Italia è u o te vole il « Saggio statistico » presentato dal 
Comm. Bodio alla. Commission@ consultiva degl' Istituti 
di previdenza nella seduta del 26 febbraio 1891 (v. An-
nali del Credito e della Previdenzti J890) dal quale rile-
viamo, che in Italia sino al 31 cli.cembre lli887 si conta-
vano 604: Banche popolari, di cni 564 avevano un capi-
tale versato di L. 8:a,233,388 ed una riserva di L. 21,854,310. 
Nell'anno 1887, 539 di queste Banche avevano scontato 
cambiali per 1403 milioni ed avevano fatto anticipazioni 
per 27 milioni circa. }ieno conosciuta e l' attività delle 
Società di mutuo soccorso, diretto ad agevolare il credito 
ai socii, sopra 4896 Società di mutuo soccorso soltanto 
981 si facevano distributrici di credito, sia direttamente, 
impiegando in piccoli prestiti a' socii i fondi disponibili 
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Di queste disposizioni incidentali , la prima 'riguar-
dante !a concesgione di prestiti , non è posta , come nel 
progetto, sotto la minaccia dello scioglimento della So-
cietà , ma però sotto la sanzione penale del § 152 ( pe• 
ne d'ordine da 20 a 160 marchi contro i membri della 
presidenza); la seconda molto più seria, rignardante le So-
cietà di consumo e che fo approvata dal Reichstag sol-
tanto alla terza lettura della legge , è priva d'ogni san-
zione penale. Per le Società esistenti, il § 157 eap. II ac-
corda una dilazione transitoria di due anni. 
Al fine di rendere più saldo il vincolo sociale ben si 
adatta la disposizione statutaria, per cui il complesso dei 
membri è obbligato al domicilio entro il determinato cir-
condario della Società e che in seguito alla rinunzia di 
q nesto domicilio ne può e deve seguire l' esclusione dalla 
Società ; (k) § 8, 2, § 65. 
del pa.tr~monio sociale, sia indirettamente, creando ed an-
nettendosi una Cassa prestiti od una Cassa depositi e 
prestiti.-Oltre a queste la cooperativa di credit@ si è 
manifestata da noi nelle Casse ru1·ali in numero di 40, 
delle qua:li 27 avevano fatto dei prestiti per lire 388,675. 
I rimborsi ammontavano a lire 247,284. Il patrimonio al-
la fine dell'anno sommava a sole 9,533 lire. 
Non sono grandi cifre ma denotano lo sviluppo che 
anehe da noi in Italia ha assunto la Cooperativa di ere-
dito. 
N. d. T. 
(k) Una disposizione in questo s@nso, eome risultato 
della natura economica di· questa forma d'intrapresa, man-
ca nel nostro Cod. di Com. 
Difatti Società Cooperativa è quella, che ha per isco-
po di escludere l'opera di qualunque intermediario, affin-
chè il consumatore possa procurarsi i generi ad un prez-
zo più vicino al costo di produzione: in altri termini ha 
per isc@po di far sentire a:l consumatore, che sia socio di 
essa, quel beneficio economico, che altrimenti verrebbe a 
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III. 
L'attua.le legge, molto basata nella sua compilazione· 
sulla nuova legge delle azioni del 18 luglio 1884 (Cod. 
cl.i Com. art. 173 ff.), dividesi nelle seguenti parti: 
I. - I Capitoli dal I al VII contengono le prescrizio-
ni applicabili a tutte le Società cooperative, che vogliono 
ottenere i diritti di una Società trascritta. Sempre , così 
per il passato come per il futuro , v' è stato e vi sarà 
come un obbligo giuridico per regolare questa società 
colle massime sia intorno aUe Società per azioni sia in-
torno alle Società in nome collettivo. 
Il Capitolo I (a' §§ 1-16) ne ·regola ad un tempo le 
caratteristiche essenziali sotto la rubrica « Costitqzione 
della Società. » 
sentire il commerciante. Questo è il concetto economico 
della cooperativa di consumo , la quale sarà tanto più 
perfetta ed. offrirà maggiori va:ntftggi, quanto più i socii, 
utilizzando ogni ritaglio di tempo disponibile, si persua-
deranno che accudendo essi stessi alla vendita delle merci 
risparmieranno perfino le spese dei commessi, che rap-
presentano l' ultimo passo della via, che separa il consu-
matore dal produttore. · 
Partendo da siffatto concetto economico è ovvio con-
siderare che sia contrario all' indole ed agli scopi della 
. cooperativa di consumo di esercitare le proprie operazio-
ni col pubblico; appunto perchè la società stessa renden-
dosi intermediaria tra il produttore ed il consumatore 
verrebbe a sbattezzare sè stessa ed a rinnegare la pro-. 
pria natura. 
La quistione si è presentata nel ca,mpo della vita 
pratica, ed in questo senso è stata decisa dalla C. App. 
Roma 14 luglio 1890 (Riv. univ. di Giu1·ispr. IV 1, 514) 
vedi anche in proposito CONTINI Limiti alla Cooperazio-
ne (nell'Annuario critico di gim·. prat. diretto dal Prof. 
CoaLIOLO Anno III, 1891). 
N. d. T. 
, l 
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Nuove e più importanti disposizioni sono: 
Alle specie, addotte a modo di esempio , sono state 
recentemente aggiunte, n. 6: 
» Società per la fornitura di oggetti per I' azienda 
» industriale ed agricola e pel loro uso a carico comu-
» ne » (1) cioè Società d' opera, riunioni pel manteni-
mento di aillimali da razza et similia. 
(1) Nel nostro Ood. di Commercio manca una dispo-
s1z10ne rispondente a quella della legge tedesca , in cui 
demonstrationis causa sieno esposte le varie forme assun-
te dalle Cooperati ve. 
Tali specie di Società per la p1·ovvista di materie 
p1·ime e pn· la vendita di prodotti in comune, nè in Ger-
mania nè in Italia hanno assunto un grande sviluppo. 
Esse nella forma si assomigliano alla Società di consumo 
e servono anche benissimo alla produzione. Dal sucitato 
Saggio Statistico, presentato dal CoMM. Bomo , rileyia_!Ilo 
che in Italia di tali Società si hanno i dati di soli sei, seb-
bene ne esistano molte altre. Degne di menzione per lo 
spirito cooperativo, che le informa, sono la Società dei 
fabbri coltellinai di Maniago e la Società dei Falegnami 
di Forlì. 
Tali società si propongono lo acquisto in comune 
delle materie prime, eh' essi debbono « lavorare. » Esse 
hanno una grnnde importanza economica, dapoichè i pic-
c0li intrapren:ditori, se isolati, debbono spesso pagare le 
materie prime loro necessarie a molto più ca:ro prezzo 
che non i loro con.correnti , i grandi intraprenditori; ed 
anche, spendendo di più, non hanno che materie prime 
di qualità inferiore.-Riwniti in società, essi pcmno, pure 
spendendo meno, procurarsi materie di qualità migliore, 
con un risparmio del 10-2,0 per eento, oltre aid un certo 
guadagno. 
Il capitale in queste Società è costituito per azioni, 
pagabili in rate settimanali. Se si tratta dell' acquisto di 
materie prime, il prezzo di vendita è alcun poco superio-
re al prezzo di compra; se si tratta della vendita in co-
mune dei prodotti, o la Società, compra e rivende per 
suo conto, o accetta soltanto in cousegna, esigendo una 
LE SOCIETl COOPERATIVE 27 
Il numero minimo dei socii è stabilito a 7 (§ 4). Un 
fondo di riserva è obbligatorio (§ 7 n. 4 confronta § 20). 
Si sostiene la necessità della partecipazione agli affari, 
anche per gli estranei , contrariamente ai tentativi delle 
Riunioni delle casse di prestiti organizzate secondo il si-
stema di Raffeisen; mal' espressione « partecipazione agli 
affari » che fin' ora designava l'importo dei depositi sta-
tutariamente richiesti o concessi e simili (coll' identica 
espressione « credito negli . affari ») è adoperata contro 
l' uso della lingua, per indicare il massimo dei versamen-
ti validi secondo lo statuto. (§ 7 n. 2 ed altri). 
Il consiglio di vigilanza è obbligatorio (§ 9), Il re-
gistro delle Società è tenuto, come prima, dal giudice del 
registro commerciale, ma non forma più come fin · quì al-
meno di regola, una parte del registro commerciale. (§ 10 
confr. § 147 e disposizioni esecutive del 11 luglio 1889). 
La dichiarazione di partecipazione è un atto forma-
le. (§ 15 n. 1). Il guadagno e la perdita dei membri è 
sottoposto alla registrazione nella lista giudiziale dei so-
cii. (§ 15). Modificazioni statutarie prescrivono, che lo Sta-
tuto non imponga altri obblighi di una maggioranza dei 
3J4 dei socii presenti all'Assemblea generale. (§ 16) (m). 
provvisione sulle vendite, che fa per conto dei socii. Sui 
prodotti presi in consegna è anche costume fare delle 
anticipazioni; non per tutto, ma per gran parte del va-
lore dei prodotti medesimi. 
Tale è nelle sue linee principali l' ordinamento di 
queste sei Società in Italia. 
N. d. T. 
(m) Le società Cooperative debbono, secondo il dispo-
sto dell' art. 220 C. di Com. Ital. costituirsi per atto pu-
blico . . Il legislatore fu indotto a ciò dall' osservare che 
queste Società ordinariamente si stringono tra persone 
poco perite nelle materie legislative e che più facilmente 
,,1 
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Il Capitolo II a' (§§ 17-23) regola i rapporti giuri-
dici della « Società e dei soeii. i> 
n § 17 capo II contiene una disposizione risponden-
te all' art. 213 del Cod. gen. di Commercio tedesco per la 
firma di riconoscimento della personalità giuridica della 
Società. 
possono cadere in errori ed anche in inganni, è parsa 
quì più che per le altre specie di Società necessaria so-
pratutto la guarentigia dell' atto pubblico. Tale disposi-
zione in sostanza equi vale alla disposizione della legge 
tedesca, che per tali società richiede la iscrizione nel re-
gistro comme'rciale. 
Per la legge italiana l'atto costitutivo, il quale, gra-
zie allo scopo benefico di tali Società è esente dalle tas-
se di registro e bollo, deve oltre le indicazioni richieste 
agli art. 88-89 O. di Com. deve, a seconda della diversa 
forma assunta dalla Cooperativa, esprimere: 
1. le condizioni dell' ammissione dei nuovi socii ed 
il modo ed il tempo nel quale questi debbono contribui-
re la loro quota sociale; . 
2. Le condizioni del rocesso e della esclusione dei 
socii; 
3, le forme di convocazione delle assemblee generali 
ed i pubblici fogli designati per la pubblicazione degli 
atti sociali. 
Tale atto costitutivo, come i successivi cambiamenti 
(art. 221 C. di Com.) debbono esser pubblicati, nel modo. 
voluto per le Società anonime; però senza spese. 
De] pari ove l'atto costitutivo nulla disponga, sono 
alle S(f)cietà coopeFative applicabili le disposizioni riguar-
danti le assemblee generali, il bilancio, i sir!!.daei e la li-
quidazione delle societtà per azioni. 
Avuto riguardo all' indole speciale delle cooperative 
non è richiesto per la legale costituzione della società, 
l' intera sottoscrizione del capitale sociale e il versamen-
to dei tre decimi, prescritto per le Società anonime. 
Le indicazioni volute dalla legge italiana per l'atto 
costitutivo e le sue stwcessive pubblicazioni sono del pa-
ri voltiti dalla legge tedesca. 
N. d. T. 
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La Società registrata ha, come tale, indipendentemen-
te i suoi diriiti e doveri. « La giuridica stabilità del pa-
trimonio sociale è garentito (§§ 19, 12 confr. § 32 cap. 3 
§ 39, 3) in modo simile all' art. 226, 2 e 241, 3 della leg-
ge sulle azioni. 
Il Capitolo Il[ a' (§§ 24-50) tratta della « Rappre-
sentanza e della géstione sociale. » 
La Società dee per lo meno avere due membri del 
comitato (§ 24). La costituzione del comitato non è trat-
ta dal numero de' socii , dappoichè la sua scelta non è 
rigorosamente affidata alla assemblea generale. (n) Le di-
(n) Secondo la legge italiana, qualunque sia la forma 
assunta dalla Società Cooperativa, questa è obbligata ad 
avere un organamento amministrativo simile a quello del-
la Società per azioni. Quindi, tranne disposizione contra• 
ria dell' atto costitutivo, nelle Società Cooperative organi 
amministrativi sono: 
1 ° l'assemblea generale ; 
2° gli amministratori ; 
3° il Direttore; 
4° i Sindaci. 
Nelle assemblee genemli, costituite dallo insieme dei 
socii che costituiscono la Società, ogni socio ha un solo 
voto, qu.alunque sia il numero delle azioni che possiede; 
egli non può nemmeno farsi rappresentare, t.r:anne il caso 
di un legittimo impè-dimento preveduto nell'atto costitu-
tivo o nello statuto. Per cui nessun mandatario, se è so-
cio egli stesso, può, oltre le ragioni proprie, rappresenta-
re nella stessa assemblea più di un socio (art. 225 C. di 
Com.). 
Gli amministi·ato1'i nelle Società Cooperati ve sono e-
letti fra i socii e possono nell' atto costitutivo venire e-
sonerati da cauzione, ma debbono regolare in tutto 1e 
]oro obbligazioni e la loro responsabilità secondo le dispo-
sizioni cennate per le anonime. Quindi ]a nomina degli 
amministratori non ha valore se non notificata alla can-
celleria del '1.1ribunale, nella cui giurisdizione la Società 
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chiarazioni di ammissione alla Società debbono per lo 
meno esprimersi per :mezzo di due membri del Comitato 
(§25). Le nuove di15posizioni riguardanti · il comitato di 
ha la sua sede ; non ponno delegare ad altri l' ammini-
strazione senza il consenso della Società e sono altresì 
obbligati alla tenuta dei libri commerciali come ogni al-
tro commerciante, ed inoltre a tenere: 
1 ° i1 ]ibro dei socii còlle indicazioni volute dagli ar-
ticoli 140 e 223 O. di Com. ; 
2° il libro delle adunanze e delibernzioni delle assem-
blee generali ; 
3° il libro delle adunanze e deliberazioni degli ammi-
nistrat©ri ; 
4° un elenco dei socii illimitatamente responsabili en-
t-rati, usciti o rimasti nella Società, ehe per ogni trime-
stre, sottoscritto d~gli amm:imistratori, deve presenta:rsi al-
la cancelleria del Tribunale di commercio, nella cui giu-
risdizione è stabilita la sede della Soeietà. ed ivi ccmser-
varsi a libera ispezione di chiunque. 
Gli amministratori, a seconda della forma assunta dal-
la Società, se anonima, S(!)nG responsabili nella l@r© ql!la-
lità di mandatarii e, se socii, di fronte ai terzi, sino alla 
concorrel!lza delle loro azioni; nelle aeeomandit@ sono re-
sponsabili come mandatarii e come accomandatarii. 
Però sono essi responsabili solidalmente e personal-
mente: 
1 ° per la verità dei versamenti fatti dai soèii ; 
2° per la reale esistenza dei dividendi pagati; 
3° per la esistenza dei libri voluti dalla legge e per 
la lor9 regolare tenuta ; 
4° per l' esatto adempimento delle delibeili"azioni del-
l'assemblea generale. 
5° per l' esatta osservanza dei doveri ad essi imposti 
dalla legge e dallo Statuto. 
~er la legge. commerciale tedesca sulle cooperative è 
stab~h~o un Oo_rmtato di sorveglianz.a le cui attribuzioni 
speciali determma~e ?alla. l~gge sono in gran parte ispi-
rate dalle seguenti d1spos1z1oni : 
. O?d· Gen. Teà:esco di Comm. - Art. 191. Il Consi-
glio d1 Sorveglianza non può venire eletto la prima vol-
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sorveglianza sono essenzialmente imitate dall' art. 191, 
H15, 2~5 e 226 del Cod. di Com. tedesco , ed anche dalle 
disposizioni in seguito formate dalla posteriore legge sulle 
ta _per più di un anno nè per più di cinque aum m se-
gmto. · 
. Se la elezione avviene per un tempo più lungo non 
ha effetto legale. 
Art. 192. Ai membri del primo Consiglio di sorve-
glianza J;l<m può venire accordata una ricompensa per lo 
esercizio della loro funzione se non n-ediante deliberazio-
ne dell' adunanza generale degli accomandanti, presa dopo 
trascorso il primo anno sociale. 
Se la ricompensa viene concessa prima od in modo 
diverso da quello ora indicato, tale determinazione non 
ha alcun effetto legale. 
Art. 193. Il Consiglio di sorveglianza invigila il mo-
do onde vengono condotti gli affari in tutti i rami della 
sua amministrazione ; esso può rendersi conto degli affari 
della Società, ispezionarne in ogni tempo i libri e le car-
te ed esaminare lo stato della cassa sociale. 
Esso deve esaminare i conti annuali , i bilanci ed i 
pr0getti per la divisione dei lucri e riferirne annualmen-
te nell' adunanza generale. 
Art. 194. Il Consiglio di sorveglianza è autorizzato 
ad intentare contro i socii personalmente responsabili quei 
giudizii, che l'adunanza generale delibera di promuovere. 
Ogni accomandante ha facoltà d' intervenire nel pro-
cesso a proprie spese. · 
In caso il Consiglio di sorveglianza possa esser tenu-
to responsabile, esso pnò citare i socii personalmente re-
sponsabili senza e perfino contiro la deliberazione deUa 
.adunanza generale. 
Art. 195. Se tutti gli accomandanti vogliono agire e 
nel comune interesse contro i socii personalmente respon-
sabili, oppurA hanno ad intentare un giudizio contro i 
membri del Consiglio di sorveglianza, vengono rappresen-
tati da mandatari eletti nell' adunanza generale. 
Se per qualsiasi motivo è impedita la nomina di man-
datari mediante elezione nell' adunanza generale, può, so-
pra istanza, eliggerli il tribunale di commercio. 
·Ii 
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Società (così al § · 38). La riscossione dei dividendi è proi-
'fuita (§ 38, 2). 
Il dar credito a' membri del comitato, come 1' accet-
Ogni accomandante ha facoltà d'intervenire nel giu-
dizio a proprie spese. 
Art. 225. Le disposizioni stabilite pel Consiglio di 
sorveglianza di una Società in accomandita per azioni 
trov_ano anche applicazione per quello di una Società a-
rnon1ma. 
Art. 22'5 a. Il Consiglio di sorveglianza invigila ]'an-
damento degli affari della Società in tutti i rami deU'am-
ministrazione ; ess0 può prendere cognizione del corso de-
gli affari della Società ; ispezionare in ogni tempo i libri 
e le carte ed esaminare lo stato della cassa sociale. 
Esso esamina i conti annuali, i bilanc,i ed i progetti 
per la divisione dei lucri e ne riferisce annualmente alla 
adunanza generale degli azionisti. 
Esso convoca l'assemblea generale , quando ciò ri-
chiede l' interesse della Società. 1 
Art .. 225 b. I componenti il Consiglio di sorveglian-
za sono personalmente e solidalmente responsabili, S·@ con 
loro scienza o senza loro intervento: 
1° delle quote restituite agli azionisti e delle proprie 
azioni dalle Società acquistate o ammortate contro il di-
sposto dell' art. 215 n. 3; 
2° degl' interessi o dividendi pagati, i quali non po-
tevano esserlo secondo il disposto dell'art. 217 ; 
3° del riparto del patrimonio sociale o di un rimbor-
so parziale o di una ridttzioue del capitale sociale senza 
l' osservanza delle disposizioni legislative (art. 245 e 248). 
Art. 226. Quanto a:i giudizi da promuovern contro i 
membri della Direzione del Consiglio di sorve~lianza , si 
applicheranno, anche in questo caso, le disposizioni date 
per la Società in accomandita per azioni (art. 194, 195). 
III. Il Diretto1·e è quella persona delegata a rappre-
sentare la Società verso i terzi ed ad attendere a tutto 
quanto concerne la parte esecutiva. Egli è nominato nel-
lo Statuto da' socii tutti ovvero con · speciale deliberazio-
ne nell' assemblea generale. 
:µ 
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tazione di uno dei membri del Comitato , come garante, 
è condiziona~a al cousenso del Comitato di sorveglian-
za. (§ 37, 2). 
Le funzioni, cui attende il Direttor0, concernono la 
parte esecutiva delle operazioni sociali, fissate nello Sta-
tuto o nella deliberazione di nomina. Egli rappresenta la 
Società versi i terzi e tutti gli atti contrattuali e giudi-
ziali sono fatti in nome di lui ed a lui sono notificati. Il 
disbrigo degli affari giornalieri è affidato al Direttore ed 
in una parolà :puossi dire eh' egli sia la vera mente diret-
ti vai della Società. 
Il Direttore è responsabile verso i socii e verso i ter-
zi per lo adempimento de' suoi doveri, non ostante qua-
lunque patto contrario, 8ebbene egli sia sottoposto all'au-
torità ed alla sorveglianza degli amministratori. 
IV. Finalmente i Sindaci , che rispondono alle fun-
zioni in gran parte , dalla legge tedesca devolute al Con-
siglio di sorveglianzà, sono delle persone preposte dalla 
assemblea generale per esercitare l' ufficio loro di sorve-
glianza nell' amministrazione. · 
Essi sono nominati dall'assemblea costituti va ed in se-
duta ordinaria. Essi sono in numero di tr~ o di cinque 
con due supplenti e ponno essere socii o non socii. 
. _Per logge ai Sindaci sono affidate le seguenti fun-
z1on1 : 
1 ° stabilire d' accordo cogli amministratori delle So-
cietà la forma dei bilanci e delle situazioni delle azioni; 
2° esaminare almeno ogni trimestre i libri della So-
cietà per conoscere le operazioni sociali ed accertare la 
bontà del metodo di scrittura; 
· 3° fare frequenti ed improvvis~ riscontri di cassa non 
ìnai più lontani di un trimestre l' illno dall'altro ; 
4° riconoscere almeno una volta ogni mese colla 
scorta dei libri sociali l'esistenza dei valori di qualunque 
sorta , dei titoli depositati in pegno, cauzione o custodia 
presso la Società ; 
5° verificare l' adempimento dell' atto costitutivo e 
dello statuto ; 
6° rivedere il bilancio e farne relazione entro tre me-
si dalla chinsura dell' esercizio sociale, depositan.dola, du-
• 
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La costituzione di procuratori ed altri mandatarii al 
movimento generale di. ai:fifa:ri sMiali è per lo avvenire 
inammissibile, secondo le proposte espresse da Bchulze De-
litzsch (§ 40, 2). (o) 
I principii direttivi dell'assemblea generale (§ 41, 50) 
corrispondono coll€1 disposizioni della nuova legge per 
azioni. (p) Ogni socio ha un voto, nè più, nè meno (§ 41, 
2). La sostituzione, a mezzo di rappresentanti, è per prin-
cipio inammissibile nell' assemblea generale , tranne per 
~ccezioni , che s' intendono da sè e con esclusÌie>E!€1 · delle 
donne (§ 41, 4) ( q). 
rante i 15 giorni, che precedono l'assemblea generale , 
presso la sede della Società :finchè sia approvata ; 
7° sorvegliare le operazioni dalla liquidazione ; 
8° convocare l' assemblea stra.ordinaria , colle norme 
di legge, ed anche l' assemblea ordinària ; 
9° intervenire a tutt@ le assembLee generali; 
ll0° ed in generale sorvegliare che le disposizi@ni del-
la legge, dell' aitto costitutivo e dello statuto sien@ a~em-
pite dagli amministratori. · 
Tali in generale le funzioni dei Sindaci, ch€1, bene 
es0rcitati costituirebbero una garenzia per i socii nonchè 
per i terzi. 
N. d. T. 
(o) Confr. art. 225 C. di Oomm. i tal. 
(p) Art. ~2] C. di Com. Ital. alinea 3° sempre però 
nel ca:so in cui l' atto costitutivo o lo statuto l!lon prov,. 
vedano diversamente. 
( ~) Confr. art. 225 Cod. di Com. i tal. È eprnsta una 
disposizione dettata in vista del carattere di queste So-
cietà, le quali non una mera speculazione si propon-
g~no ma un mutuo e fratellevole aju~o, perciò appunto 
esiste, come lo st"sso nome loro esprime, una personale 
cooperazione, così il Codice richiede che in generale i soci 
personalmente intervengano alle assemblee generali della 
società e non permette ad essi di farsi rappresentare. 
Essendosi tuttavia nel Codice fatta eccezione a questa 
j 
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L' approvazione de] bilancio , la fissazione delle par-
tecipazioni di guadagno o di perdita e parimenti il mas-
simo dell' importo dei prestiti sociali e delle quote di ri-
sparmio nella Società e finalmente il limite prefisso alla 
garenzia del credito è esclusivamente riservato all'assem-
blea gennale (§§ 46-47). (r) 
r·egola e permessa la procura nel caso che il socio non 
potesse intervenire per legittimo impedimento riconosciuto 
dall' assemblea, sorse il dubbio se nell' atto costitutivo e 
nello statuto si potesse rinunziare a tale eccezione e chie-
dere più rigidamente l' intervento diretto ed individuale 
nelle assemblee sociali. Questo dubbio fu rimosso prescri-
vendo, che fosse riservato all'atto costitutivo della società 
od allo Statuto, il determinare se per quali cagioni e con 
quale procedimento si possa fare eccezione al salutare 
principio dell' intervento personale. 
N. d. T. 
(r) A ciò corrisponde la disposizione dell' art. 221 al. 
3° com binato ali' art. 151-J 58 del nostro Cod. di Com-
mercio, per cui è prescritto che alle Cooperative sono ap-
plicabili le disposizioni cho regolano le Società per azioni; 
Quindi le assemblee generali deliberano : 
1 ° sul!' approvazione e modificazione da aggiungersi 
al bilancio, udita la relazione dei sindaci ; 
2° sulla surroga degli amministratori, che scadono di 
ufficio; 
3° sulla nomina dei sindaci ; 
4° sulla determinazione della retribuzione da attri-
buirsi agli amministratori ed ai sindaci, ove non sia de-
terminato, dall' atto costitutivo. 
Deliberano altresì: 
1° sullo scioglimento anticipato della società; 
2° sulla prorogazione della sua· durata ; 
3° sulla fusione con altre società; 
4° sulla riduzione del capitale sociale; 
5° sulla reintegra od aumento del capitale stesso; 
6° ·sul cambiamento dell' obietto della soc·.ietà; 
7° su ogni altra modificazione dell' atto coi,tituti vo. 
N. d. T. 
)' 
t I 
' I 
I 
: ,1 
L'È SOCIETÀ: COQPpiRA.'T'I'V"E 
Del Capitelo IV (§§ 51-62) iliiguarda;nte la « Revisio-
ne » si è già fatt@ cemno. 
]l Capitolo V (§§ 63-75) della « uscita dei siIDgoli so-
cii » contiene anzitutto la massima già accennata, che il 
termine alla compartecipazione nella Società, eccettuato 
il caso di :rporte, si effettua esclusivamente colla regi• 
strazione nella lista giudiziaria de' socii; frattanto, ad e-
vitare danni giuridici, è concessa nel caso di escita u~a 
f)'rtm.otaziene delle pretese giuridiche , nella lista gi udi-
ziaria, e@s~ ~ che l' ulteriorn e definiti va registra:z iÌl@ ne è 
munita di fo rza retroattiva (§§ 67 a 70, 74 n. 3, § 75, 
vedi § 114). 
L' uscita a vvien0 di diritto soltanto colla chiusura 
dell' an_no di gestione (§§ 68, 75); uscita volontaria sol-
tanto dopo precedente disd@tta di per lo meno tre mesi, 
tutt' al più secondo gli statuti fino a due anni. (s) 
L; egual diritto di ncesso è, in determinati casi ac-
eordato aii creditori · di un socio(§ 64). L' esclusione è del 
t1r1-tto am IDilessa, anehe . per la perdita ~e' diritti ci vil!Ì co-
m' anche-però e.on div<ffSe sudistinzioni-per le molte-
(s) Pel nostro Cod. cli Com. il recesso nelle Società 
cooperative, ove sia autorizzato dall ' atto costitutivo il 
ehe si v·erifir.a di regola , visto il carattere delle Società 
eooperati. ve, dev' esserlll annotato dal soci. o, che recede e 
R©tificait@ alla S00ietà per lllilezzo dl! usci!ere (av~. 226 al 20) 
_La Iil©stra legge ammeHe due sistemi a differenza 
della legge tedesca, o l' amn(jtazione nel libro de' socii o 
la notificazione per atto di usciere. Qualunque però sia 
la forma con cui si ·dichiari il recesso•, non è produttiva 
d' effetti giuridici che per la fine dell' anno sociale in 
corso, purchè fatta prima che incominci l' ultimo trime-
stre dell'anno stesso. Se è fatta più tardi, il socio è vin-
colato ancha per l' anno seguente. 
N. d. T. 
r 
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plici qualità del socio (§ 66, 1) Motivo fondamentale di 
uscita è la morte del socio (§ 75). (t) 
Il rendiconto degli usciti colla Società avviene sulla 
base del bilancio in corso. Il credito eventuale deesi pa-
gani entro sei mesi dalla uscita, concessi due anni di 
tempo per tradurlo in giudizio - (§ 72) ; per i paga-
menti eventuali (diversamente dalle Società con responsa-
bilità limitata) deve pagare la quota a lui spettante alla 
,Società (§ 71); se avviene poi lo scioglimento della Socie-
tà, entro sei mesi dall'uscita del socio, questa si ritiene 
,come non avvenuta (§ 73). (u) 
(t) La legge tedesca , più coerentemente a' principii 
del nostro Cod. di Com. ferma al principio che Ja carat-
teristica giuridica delle cooperative consiste nelJa conti-
nua variabilità del capit.ale e de' socii, ha ammèsso come 
principio il libero recesso de' socii, sottoponendolo a va-
rie condizioni. La chiusura dell' anno di gestione, la per-
dita de' diritti civili e la morte del socio sono cause che 
determinano giuridicamente 1' uscita del socio. L' uscita 
volontaria invece è operativa , come per legge italiana, 
se prececlu.ta dalla dichiarazione di recesso fatta prece-
dentemente all' ultimo trimestre. 
N. d. T. 
(u) Nel nostro Cod. di Commercio mancR un com-
plesso di disposie.ioni in questo senso tendenti a regola-
re su quali basi avvenga il 1·endiconto della Società coi 
socii usciti; solo all'art. 227 è prescritto, che il socio che 
esce rimane obbligato verso i terzi-nei limiti della re-
sponsabilità stabilita nell'atto costitutivo-per due anni 
dal giorno in cui il recesso o 1' esclusione diviene effica-
ce o dal giorno in cui l' atto di cessione è registrato nel 
libro dei socii.-Ma ciò vale a determinare la estensione 
della responsabilità del socio ~scito , ma non le basi su 
cui si verifica il rendicontu tra la Società ed il socio che 
esce .-Sicchè in q nesto senso la legge tedesca offre pre-
ziosi materiali per una futura revisione della nostra le-
gislazione sulle cooperative. 
N. ù. T. 
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Finalmente un socio , sotto determinate condizioni 
giuridiche di poca importanza, può in ogni tempo cedere 
il suo credito ad altri socii ( che diventeranno tali) eco-
sì può uscire dalla: Società senza rendiconto colla mede-
sima. 
Se frattanto, entro sei mesi dopo tale escita, la So-
cietà è sciolta, in caso di fallimento, il socio escito ri-
sponde di que' versamenti suppletivi, che a lui stesso sa-
rebbero toccati, come garante di colui al qnale ha cesso 
il credito e che l' ha acquistato (§ 74). 
Il Capitolo VI (§§ 76-90) regola lo scioglimento e Ja 
liquidazione. 
Sotto determinate premesse dee lo scioglimento av-
venire per decisione di tribunale , ogni qualvolta il }..1U· 
mero de' socii diventi inferiore a 7 (§ 78). La decisione 
d@1Io scioglimento abbisogna per lo meno di una maig-
.gioranza dei 3 quarti dei socii presenti (§ 76). Lo scio-
glimento per cattiva amministrazione non avviene !JPÌÙ 
per sentenza del giudicEI ordinario, ed in sua manca1t1za 
per mezzo dell' autorità amministrativa superi@re (9). 
Fra le disposizioni sulla liquidazione è da rilevar_e il 
§ 83 che sostanzialmente riproduce l' art 24ò del Cod. di 
Com.; e le opportune m3.ssime del § 89 riguarclo la. sud-
divisione del patrimonio sociale. (v) 
(v) L' art. 24ò del Ood. gen. di Com. te<des~o a cm 
quì si fa richiamo è espresso così: 
» Le sostanze di una società anonima disciolta ven-
» gono, dopo pagati i suoi debiti, suddivise fra gli az10-
)> nisti in proporzione clèlle loro azioni. 
» La suddivisione non può aver luogo prima dello 
)> spirare di un anno dal giorno in cui avvenne per la 
(9) Confronta i miei Saggi nel Foglio tedesco settimaF1ale, I. (1888) 
N. 85. 
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Capitolo VII. (§§ 91-111) dell' » amministrazione del 
fallimento e 'responsabilità dei soci. » 
Il comitato dei creditori, soltanto facoltativo, secondo 
l' ordinanza di fallimento, è qui obbligatorio (§ 96) Se-
condo i §§ 98 ff, sostanzialmente riformati, l' attuale si-
stema di ripartizione. adesso detto » procedu1·a pe' versa-
menti siippletivi » od ancora più esattamente » Procedura 
p e' versamenti anticipati e suppletivi » forma una parte 
integrale dell'amministrazione del fallimento. 
La responsabilità pe' suppletivi versamenti del tutto 
regolata solidariamente secondo (10) i principi del ber,,efi-
ciwm divisionis non sussiste :più di fronte i soci ma di 
fronte la società. La procedurn per i versamenti supple-
tivi suddividesi e nei temporanei conti e nella riscossione 
delle quote non ancora versate, esigibili secondo le pre-
visioni del bilancio e nella finale determinazione e riscos-
» terza volta la pubblicazimrn n@i fogli a ciò destinati 
» (ai:rt. 243). 
li Quanto ai creditori che risultano dai libri di com-
» mercio o che sono altrimenti noti e quant,o alle obbli-
» gazioni ancora pendenti ed ai crediti controvérsi, si ap-
» plicheranno le disposizioni date per la società · in ac-
» comandita per azioni (art. ::!02 alin. 2, 3). 
» I membri della direzione ed i liq nidatarii, che agi-
» scono in opposiziolle a queste norme , sono persona!-
» mente e solidariamente tenuti alla rifusione dei fatti 
» pagamenti. » 
Nel nostro Codice di Commercio mancano olelle di-
sposizioni speciali, che regolano la liquidazione e lo scio-
glimento delle Società, ritenendo il nostro legislatore ap-
plicabili alle Cooperative i principii, che valgono nelle 
Società per azioni (art. ~21 al 3°). 
N. d. T. 
(10) Così il mio scritto « Società economiche ed industriali » (188:2) 
pp. 42-43 èd il mio scritto appunto citato nel presente lavoro (p. 27). 
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sione delle qtrnte suppletive ancora esigibili (§§ 107-108) 
non eseludendo ulteriori conteggi suppletivi. (x) 
B) Il Capitolo VIH cont~ene speeia:1i disposizioni : 
(1.) Per le Società con responsabilità iHimitata ( § 
112-119). 
La riunione di parecchie quote sociali in una persona 
(cioè il messimo delle quote di utili ammesse statutaria-
mente); § 112, è importante, sebbene in pratica poco 
considerevole. 
Per q nelle Società - per lo più piccole , special-
mente per le campestri - che escludono la ripartizione 
de' guadagni § 20, sono abbreviati i termini minimi per 
la esclusione (§ 114). L'azione individuale è ammessa me-
diante « il supplimento » nella procedura del fallimento, 
in favore del creditore non pagato contro i socì, dopo la 
scadenza di tre mesi sino al termine, in cui il conto sup-
pletivo è dichiarato esecutivo (§ 116). Golia scadenza di 
questo termine (§ 117) incomincia a decorre~·e la -prescri-
zione bienmale. 
I socì gia esclusi, pria dell'apertura del fallimento, 
non soggiaciono alla procedura de' versamenti snppleti vi, 
che solo quando lo scioglimento della Società si sia verifi-
cato fra sei mesi dalla loro esclusione; essi, però per le 
obbligazioui da loro contratte sino al periodo di tempo 
della loro esclusione dalla Società, sottostanno all'azione 
(x) Nel nostro Codice di Commercio manca un 111-
sieme speciale di disposizioni, tendente a regolare l' am-
ministrazione delle Cooperative in caso di fallimento e Ja 
!esp?ns_a~~lità dei ~ocii, ma sono alle medesime applicabili 
1 pnnc1p11 generali, _che regolano il fallimento delle So-
cietà. co:nml?~·ci~li, ~e?~ene applicabili alle tre forme ge-
nerali d1 so01eta, c1oe m nome collettivo anonima ed in 
accomandita. ' 
N. d. T. 
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individuale de' creditori; però decorsi sei mesi da quel 
termine, in cui il conto suppletivo è reso esecutivo non 
rispondono che contro gli attuali soci della Società; col-
la scadenza di questo termine comincia contro de' credi-
tori il corso della biennale prescrizione (§§ 118-119). 
~) Per le Società con responsabilità illimitata di sup• 
plire i versamenti (§§ 120-124). 
Anche qui vale per principio l' esclusione di parec-
chie » Quote sociali > (§ 120). 
I soci unicamente sottostanno al sistema di riparti-
zione (procedura pei versamenti suppletivi). Ed incondi-
zionatamente vi sottostanno secondo i principi generali 
della legge, i soci, che coll' apertura della procedura di 
fallimento ancora fanno parte della Società; per null' af-
fatto vi sottostanno i soci esclusi soltanto dopo trascorsi 
18 mesi da questo periodo di tempo; mentre i soci esclusi-
negli ultimi 18 mesi pria di questo periodo di tempo vi 
sottostanno soltanto scaduti i tre mesi , dacchè il conto 
suppletivo sia reso esecutiv0, in conformità di un conto 
da proporsi particolarmente .; del resto, come già sopra 
(p. 29: 30) si è osservato, i soci sottostanno al . sistema 
di ripartizione anche per le obbligazioni sociali contratte 
dopo la loro esclusione. 
In quanto poi alle quote de' socii esclusi, se è otte• 
nuto il saldo dei creditori del fallimento, ponno essi dai 
socii rimasti nella Società pretendere il rimborso colla 
'{Procedura pe1· ottenere i ve1·samenti suppletivi. 
ì) Per le Società con limitata responsabilità ( §§ 
125-136). 
Deesi collo Statuto determinare la somma obbligato-
ria e non deve essere inferiore alle « quote sociali » (§ . 
125). 
Finalmente nella conferenza generale degli specialisti 
I 1• 
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non è stata accolta la proposta da me avanzata, che, 
in caso di garenzia al . di li dello ammontare della som-
ma per cui si è obbligati, l' importo non pagato delle 
quote sociali risponde ai creditori (lll. Una maggioranza 
di quote socia~i è ammissibile · (§ 129), però solo dopo 
che si è acquistata la prima, la seconda e così via « Quo-
ta sociale » (§§ 128, 130, 131 confr. § 132); questa trae 
con sè, . già s' intende, una maggioranza di somme per 
cui si è o19lbligati. L' aumento come la diminuziome delle 
somme per cui si è obbligati soggiace a legali riserve 
(§ 126, ]27). 
L' apertura del fallimento ha luogo non solo nel caso 
di un eccesso nel passivo, come d'ordinario, dopo l' avve-
nuto scioglimento della Società, ma già anche allora quan-
do l'eccesso nel passivo supera di un quarto l' ammon-
tare delle somme, per cui tutti i socii sono responsabili 
(§ 134). 
Sino all' ammontare della somma per cui si è respon-
sabili, i socii ne rispondono completamente , come nella 
Società con responsabilità illimitata, per conseguenza so-
no così anche esposti ·all' azione individuale dei creditori 
(§ 135)-una prescrizione assolutamente non necessaria, 
deve rilevantemente affrettare la tendenza, in nessun mo-
do desiderabile di molte Società, di costituirsi in vece che 
in Società second'O i princi pii delle unioni per azioni o 
di trasformarsi in tali. 
Per gli organi della ~ocietà stà di ifFÒnte ai credi-
tori della Società una responsabilità ben ;più grave. 
~) Già sopra (p. 30-31) si è parlato delle esistenti 
dannose disposizioni sulla mutazione della Società. 
(11) I miei saggi nel Foglio settimanale tedesco 18S8 Num. 38 
p. 425. 
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O) Il Capitolo IX contiene disposizioni penali molto 
severe, tratte da gran parte delle prescrizioni della legge 
per azioni (§ 140-145). 
D) Capitolo X: Disposizioni finali e disposizioni tran-
sitorie. (§§ 146-172) 
Le giài esistenti Società trascritte sono per le dispo-
sizioni transitorie sottoposte alle numerose prescrizioni 
delle nuove leggi, per cui queste han di bisogno di un 
completo rimaneggiamento dei loro Statuti. 
La nuova legge schiude nuovi orizzonti al principio 
della solidarietà nelle Società. 
Questo principio domina le tre forme complessive di 
Società, giuridicamente regolate. Se da una parte le in-
cidentali proposte esistenti di divisione ed in più parte, 
trovate gravose ; se altresì la legale modificazione della 
industria delle più importanti specie di Società potreb-
be facilmente apportare nella cerchia de' socii la devia-
zione delle forze economiche , che mirono e convergono 
alla Società , alienandoli dal principio sociale della soli-
darietà; d'altro lato però, per questo sviluppo, è assicura-
ta una latitudine più vasta di quella di prima. 
Dall'intuizione e considerazione economica delle esi-
stenti Unioni di Società , come da quelle che indub-
biamente, si formeranno in modo sempre crescendo, di-
penderà essenzialmente, se i prossimi decennii dimostre-
il!'anno un vano r isveglio oppure una reazione dell'impor-
tantissimo movimento delle Società ; movimento, che ha 
una signi:ficantissima speciale funzione nel!' organismo 
complessivo delle forze economiche. 
È pur troppo abbastanza vici.l'lo il pericolo , che per 
interessi parziali di corte vedute, reali od apparenti, ab-
bia ad andare a male l' idea del principio solidale delle 
Società, abbracciato ne' suoi principii dalla nuova scien-
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za e sviluppato dÒgmatieamente ne' suoi pa:rtieolari dalla 
nrn.ova scienza: di diritto tedesco, commi.ile a:gli Stati culti 
d' Europa, portato allo sviluppo dal genio pratico di Schul-
ze Delitzsch. 
Io trovo questo puicolo specialmente in ciò, che da 
una parte le Società esistenti paurosamente si attengono 
all' azione individuale e perciò praticamente lasciano il 
campo agli avversarii dell' illimitata responsabilità ; dal-
1' altra che le associazioni esistenti e quelle , che nuova-
mente si formeranno in Iil!l©Òo sempre più crescente, ri-
nunziano da per sè al principio della Società, scegliendo 
la forma a loro di.sadatta: della Società per azioni. 
Col riconoscimento di questi pericoli matur@rà , an-
che si spera, la decision€l per toglierli, che si manifesterà 
in una viva pJtrtecipazione di tutte le forze economwa• 
mente ai ciò ada~te. 
r[IDalla Rivista generale del dir. com. 37 Voi. 1 e 2 
Fase. Niu9vai Serie-22 Voi. 1890, p. 23-42J]. 
D.1· L. Goldschmidt (Berlino 25 ottobre 1889). 
Avv. G. SAPIENZA CASTAGNOLA 
S 1 6 
' 
t • 
~ 
I 
e 
t' 
f 
f . 
. ' 
ANTOLOGIA GIURIDICAJ.___. 
FONDATA DAL PROF. PIETRO DELOGU 
GABRIELLO CARNAZZA - C. COSTANZO PERATONER 
CONDIZIONI D'ASSOCIAZIONE 
· ~' Antologia Giu1·idica si . :p~%>1!)1iea ogn-i ]pese in fasciccili dii 
pagine 80. 
L' associazion@ @ annuale dal Giugno al Maggio, _ e costa Li-
re 15 per l' Italia, e L. l8 ;per l' Estero. 
Il pagamento dev' essere anticipato. 
L' associazione 1UJiji disdetta un mese p rima della scadenza 
s' intertde colfl{ enn(!J; ttt. · -,. 
Delle memorie ~originali pubblicate nell'Antologia Giuri<J;ica 
saranE.o date àll' autore 75 estratti .legati e con copertilila. Jfr _f..-·• 
